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Ministero della Pubblica Istruzione

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO - L’AQUILA

Direzione Generale - Ufficio IV

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA REGIONALE 

relativa alla definizione di criteri e linee generali per l’attuazione della

FORMAZIONE IN SERVIZIO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI

Anno Scolastico 2007/2008
Il giorno otto ottobre 2007, alle ore 12.00, presso l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, in sede di contrattazione decentrata regionale, 

la delegazione di parte pubblica e la delegazione sindacale,

rappresentate dai firmatari del presente contratto,

VISTO il D.lgs n° 165 del 30/03/2001 contenente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle   dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
VISTO  il testo del CCNL per il personale dell’area V della Dirigenza Scolastica sottoscritto in data 11/04/2006;
VISTA  la Legge 27.12.2006, n° 296, concernente “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2007);

VISTA  la Legge  n° 298 del 27 dicembre 2006, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2007 e il bilancio pluriennale per il triennio 2007-2009;
VISTA la Direttiva Ministeriale n° 46 del 23.05.2007 gli obiettivi formativi prioritari coerenti con le linee strategiche e di sviluppo funzionali al sostegno dei processi di innovazione del sistema di istruzione;
Tenuto conto che le risorse finanziarie assegnate per la formazione dei Dirigenti scolastici sono pari a 
quelle dell’anno scolastico 2006/2007, vale a dire € 20.290,00;
CONVENGONO QUANTO SEGUE

Di confermare per l’a.s. 2007/2008 il contratto decentrato regionale valevole per l’anno scolastico 2006/2007, sottoscritto in data 03.08.2006, con la seguente modifica relativa alle “Linee generali ed obiettivi formativi prioritari” contenute nella Contrattazione integrativa regionale per l’anno scolastico 2005-2006, confermata con il predetto accordo dell’ 8/08/2006 e, in via generale, nei limiti e per quanto non in contrasto con la Direttiva n.° 46/2007.
“Gli interventi formativi da programmare secondo le singole finalità, avranno contenuti di formazione al ruolo, per sostenere processi di mobilità o di ordinaria rotazione, e contenuti di formazione allo sviluppo, per sostenere processi di inserimento in funzioni emergenti nell'evoluzione dei processi d’innovazione.

Gli obiettivi formativi attengono in via prioritaria a:

· valorizzazione dell’auto-aggiornamento;

· cultura e tecniche della valutazione;

· profili ed aspetti problematici inerenti la complessità della gestione delle istituzioni scolastiche autonome;

· problematiche gestionali e ricadute organizzative e contrattuali derivanti dall’attuazione dei processi innovativi.

Le iniziative di formazione dovranno promuovere e sostenere la leadership educativa ed  organizzativa, la cultura della qualità e la cultura della valutazione.

Sul piano delle indicazioni operative, le attività formative destinate ai dirigenti scolastici mirano a promuovere e sviluppare il loro patrimonio di competenze, finalizzato all’accrescimento dell’efficienza/efficacia della struttura e del miglioramento della qualità dei servizi resi, nonché a rafforzare comportamenti innovativi di leadership educativa e organizzativa.

Nella definizione di un sistema di interventi formativi articolato e flessibile sono privilegiate, oltre alle iniziative di autoaggiornamento, metodologie che valorizzino il ruolo attivo degli stessi dirigenti in formazione, promuovendo, attraverso un ventaglio di offerte, una riflessione consapevole sulle specifiche esperienze professionali e una adeguata diffusione delle migliori pratiche realizzate in campo nazionale ed europeo.

Le iniziative formative sono realizzate dall’Amministrazione, da singole scuole o reti di scuole, da altri Enti, dalle Università, da soggetti pubblici (quali la Scuola superiore della P.A., la Scuola superiore dell’Economia e delle Finanze) da agenzie private specializzate nel settore e da associazioni professionali accreditate e qualificate, che possono operare anche d’intesa tra loro.

Potranno essere, inoltre, utilizzati i materiali formativi preordinati a livello nazionale, presenti negli ambienti di apprendimento dedicati sulle piattaforme SIDILearn (già TRAMPI) e I.N.D.I.R.E.

In questo quadro di applicazione la presente contrattazione assume a sistema, per quanto riguarda i comuni obiettivi formativi, anche le azioni realizzabili con le risorse provenienti da altri Ministeri, Regioni ed Enti locali e dall’Unione Europea, e in particolare con la programmazione delle risorse aggiuntive per lo sviluppo provenienti dai fondi strutturali per il periodo 2007/2013 le cui risorse sono riservate.

L’amministrazione finalizzerà le proprie attività formative a:

· sostenere i dirigenti scolastici con riferimento a iniziative per:

· l’integrazione degli alunni diversamente abili e degli alunni stranieri o comunque di origine e cultura diversa da quella italiana;

· il miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti nel percorso dell’obbligo d’istruzione (matematica, scienze e educazione linguistica), con attenzione all’educazione alla lettura;

· l’educazione alla legalità, anche nella prospettiva del sessantesimo anniversario della Costituzione Italiana, ed il contrasto al bullismo;

· l’educazione allo sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza ed, in particolare, alla cittadinanza europea, per il superamento di nuove forme di razzismo, xenofobia e antisemitismo;

· gli interventi formativi per l’orientamento, contro la dispersione scolastica, il disagio e il lavoro minorile specie nelle periferie metropolitane, nel sud e nelle isole;

· promuovere:

· la cultura della qualità e della valutazione con particolare riferimento all’individuazione di modelli organizzativi e operativi per l’analisi del servizio scolastico;

· l’azione dirigenziale in materia di trattamento e protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003);

· il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (decreto legislativo 626/1994) tenuto conto anche della prevenzione dei ‘Grandi Rischi’;

· la previdenza complementare nell’ambito del sistema previdenziale pubblico;

· la corretta applicazione delle disposizioni in materia di esami di Stato e di raccordo tra scuola e università.”
	DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:

Il Dirigente dell’U.S.R. Abruzzo

        Dott. Sandro Santilli

___________________________


	DELEGAZIONE SINDACALE:
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SNALS
                           _________________
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